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VI DOMENICA DI PASQUA 
domenica 10 maggio 2026 

 
La VI Domenica di Pasqua mostra Gesù come colui che intercede presso il Padre perché alla 
comunità dei credenti sia mandato il Paraclito. Per la celebrazione si usi l’incenso, la croce astìle, 
i candelieri e l’Evangeliario. 
 

INTRODUZIONE 
Il Tempo Pasquale, che avanza verso il suo compimento, ci invita oggi a 
contemplare il dono dell’amore che nasce dal Cuore di Cristo e si effonde nei 
credenti. Nel Vangelo Gesù promette lo Spirito Santo, il Paraclito, che rimane per 
sempre con noi e ci rende capaci di custodire la sua Parola e di vivere nella 
comunione con il Padre. Questa celebrazione ci aiuti ad accogliere il dono dello 
Spirito, perché possiamo dimorare nell’amore di Dio, sorgente della nostra gioia. Ci 
alziamo ora in piedi e accogliamo i ministri con il canto. 
 
Oppure 
 
Non lasciarmi solo, non lasciarci soli, Signore! Questa forse è l’unica preghiera che 
conta. Siamo soli, tu lo sai, dietro le lettere piene di sofferenza, dietro le pretese, 
dietro la fatica di trovare le parole per rispondere, dietro e dentro tutto c’è una 
grande solitudine. Siamo mancanti. Ci manca l’amico che non è più al nostro fianco, 
ci manca chi abbiamo amato, ci mancano i padri, ci mancano i cari che sono morti, 
ci manca la purezza del sogno di quando eravamo giovani, ci manca la 
comprensione di chi dovrebbe accompagnarci, siamo tutti mancanti e tutti abbiamo 
bisogno di un consolatore. Tutti. (Dehò) 
 
 
SALUTO 
Nel nome del Padre, e del Figlio, e dello Spirito Santo. 
Amen. 
 

La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, 
l’amore di Dio Padre e la comunione dello Spirito Santo siano con tutti voi. 
E con il tuo Spirito. 
 
 
ATTO PENITENZIALE 
Per l’Atto penitenziale si utilizzi il III formulario, introdotto dalle parole “Riconosciamoci tutti 
peccatori…”, seguito dalle invocazioni di Pasqua (n. 3): 
 

– Signore, che asceso alla destra del Padre ci fai dono del tuo Spirito, Kyrie, 
eleison. 

– Cristo, che sostieni ogni cosa con la potenza della tua parola, Christe, eleison. 
– Signore, che hai vinto la morte e regni nei secoli, Kyrie, eleison. 
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Oppure: 
 

– Signore Gesù, che doni lo Spirito di verità e di vita. Kyrie, eleison. 
– Cristo Signore, che insegni la via dell’amore. Christe, eleison. 
– Signore Gesù, che dimori in chi custodisce la tua Parola. Kyrie, eleison. 
 
Si canta l’inno del Gloria. 
 
COLLETTA 
Come Colletta si suggerisce di utilizzare l’orazione alternativa (VI Domenica/A. MR, p. 1017), 
poiché offre una sintesi teologica della Liturgia della Parola di questa domenica. 
 
Dio onnipotente, 
fa’ che viviamo con intenso amore questi giorni di letizia 
in onore del Signore risorto, 
per testimoniare nelle opere il mistero che celebriamo nella fede. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo. 
 

Oppure 
 

O Padre, che per la preghiera del tuo Figlio 
ci hai donato lo Spirito della verità, 
ravviva in noi con la sua potenza 
il ricordo delle parole di Gesù, 
perché siamo pronti a rispondere 
a chiunque domandi ragione della speranza che è in noi. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo. 
 
 
 

LITURGIA DELLA PAROLA 
 
 
Per favorire l’ascolto e la meditazione della Liturgia della Parola, si suggerisce di cantare il saluto 
al Vangelo, la pericope evangelica, l’acclamazione e la risposta del popolo (MR, pp. 1124-1125; 
1148-1149). Per sottolineare il carattere battesimale del Tempo Pasquale si utilizzi il Simbolo degli 
Apostoli (MR, p. 323). 
 
PRIMA LETTURA 

Imponevano loro le mani e quelli ricevevano lo Spirito Santo. 
Dagli Atti degli Apostoli 

At 8,5-8.14-17 
In quei giorni, Filippo, sceso in una città della Samarìa, predicava loro il Cristo. E le 
folle, unanimi, prestavano attenzione alle parole di Filippo, sentendolo parlare e 
vedendo i segni che egli compiva. Infatti da molti indemoniati uscivano spiriti 
impuri, emettendo alte grida, e molti paralitici e storpi furono guariti. E vi fu grande 
gioia in quella città. 
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Frattanto gli apostoli, a Gerusalemme, seppero che la Samarìa aveva accolto la 
parola di Dio e inviarono a loro Pietro e Giovanni. Essi scesero e pregarono per loro 
perché ricevessero lo Spirito Santo; non era infatti ancora disceso sopra nessuno 
di loro, ma erano stati soltanto battezzati nel nome del Signore Gesù. Allora 
imponevano loro le mani e quelli ricevevano lo Spirito Santo. 
 
 
SALMO RESPONSORIALE 

Dal Sal 15 (16) 

 
Acclamate Dio, voi tutti della terra. 
Acclamate Dio, voi tutti della terra, 
cantate la gloria del suo nome, 
dategli gloria con la lode. 
Dite a Dio: «Terribili sono le tue opere!. 
  
A te si prostri tutta la terra, 
a te canti inni, canti al tuo nome». 
Venite e vedete le opere di Dio, 
terribile nel suo agire sugli uomini. 
 
 

Egli cambiò il mare in terraferma; 
passarono a piedi il fiume: 
per questo in lui esultiamo di gioia. 
Con la sua forza domina in eterno. 
 
Venite, ascoltate, voi tutti che temete Dio,  
e narrerò quanto per me ha fatto. 
Sia benedetto Dio, 
che non ha respinto la mia preghiera, 
non mi ha negato la sua misericordia. 
 

 
SECONDA LETTURA 

Messo a morte nel corpo, ma reso vivo nello spirito. 
Dalla prima lettera di san Pietro apostolo 

1Pt 3,15-18 
Carissimi, adorate il Signore, Cristo, nei vostri cuori, pronti sempre a rispondere a 
chiunque vi domandi ragione della speranza che è in voi. 
Tuttavia questo sia fatto con dolcezza e rispetto, con una retta coscienza, perché, 
nel momento stesso in cui si parla male di voi, rimangano svergognati quelli che 
malignano sulla vostra buona condotta in Cristo. 
Se questa infatti è la volontà di Dio, è meglio soffrire operando il bene che facendo 
il male, perché anche Cristo è morto una volta per sempre per i peccati, giusto per 
gli ingiusti, per ricondurvi a Dio; messo a morte nel corpo, ma reso vivo nello spirito. 
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ACCLAMAZIONE AL VANGELO 
Alleluia, alleluia. 
Se uno mi ama, osserverà la mia parola, dice il Signore, 
e il Padre mio lo amerà e noi verremo a lui. (Gv 14,23) 
Alleluia. 
 
 
VANGELO 

Pregherò il Padre e vi darà un altro Paràclito. 
Dal Vangelo secondo Giovanni 

Gv 14,15-21 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Se mi amate, osserverete i miei 
comandamenti; e io pregherò il Padre ed egli vi darà un altro Paràclito perché 
rimanga con voi per sempre, lo Spirito della verità, che il mondo non può ricevere 
perché non lo vede e non lo conosce. Voi lo conoscete perché egli rimane presso di 
voi e sarà in voi. 
Non vi lascerò orfani: verrò da voi. Ancora un poco e il mondo non mi vedrà più; voi 
invece mi vedrete, perché io vivo e voi vivrete. In quel giorno voi saprete che io 
sono nel Padre mio e voi in me e io in voi. 
Chi accoglie i miei comandamenti e li osserva, questi è colui che mi ama. Chi ama 
me sarà amato dal Padre mio e anch'io lo amerò e mi manifesterò a lui». 
 
 
PREGHIERA UNIVERSALE 
 
Fratelli e sorelle, Gesù ci promette lo Spirito della Verità affinché possiamo 
dimorare nel Suo amore. Rivolgiamoci al Padre con cuore aperto, chiedendo la 
grazia di saper custodire e far fruttificare il suo annuncio di salvezza.  

Diciamo insieme: Ascoltaci, o Signore. 

 

- Ti preghiamo, Signore, per tutti i Cristiani: guidati dallo Spirito, sappiano essere 
testimoni di speranza, vivendo nell'amicizia e nella comunione con Te ogni istante 
della propria esistenza. Preghiamo. 

- In questa giornata a loro dedicata, ti affidiamo, Signore, tutte le mamme: nel loro 
quotidiano servizio alla vita siano riflesso della Tua tenerezza. Lo Spirito le 
sostenga nella loro missione di custodia dei figli, perché possano accompagnarli 
nella scoperta della loro peculiare via per la felicità. Preghiamo. 

- Non vogliamo dimenticare le mamme che vivono situazioni di difficoltà o di lutto: 
sperimentino, Signore, la Tua vicinanza attraverso la carità operosa della comunità 
cristiana e la forza interiore dello Tuo Spirito Consolatore. Preghiamo. 
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- Guarda, Signore, ai responsabili delle nazioni: lo Spirito ispiri in loro pensieri di 
pace e di giustizia, affinché si impegnino concretamente per il bene comune e il 
rispetto della dignità di ogni persona. Preghiamo. 

-  Aiuta, Signore, tutti noi qui riuniti a lasciare che il Tuo amore ci pervada ogni 
giorno di più e che la Tua Parola metta radici sempre più profonde nella nostra vita. 
Preghiamo. 

O Padre, che nel tuo Figlio risorto ci hai dato la prova del Tuo immenso amore, 
ascolta le nostre preghiere. Donaci il tuo Spirito, perché possiamo rimanere sempre 
in Te e camminare con fiducia verso la pienezza della gioia. Per Cristo nostro 
Signore.  

Tutti: Amen. 

 
 

LITURGIA EUCARISTICA 
 
Per la Liturgia Eucaristica si utilizzi il Prefazio Pasquale III “Cristo vive per sempre e intercede 
per noi” (MR, p. 351). Si suggerisce la Preghiera Eucaristica III perché intreccia l’intercessione di 
Cristo (richiamata nel Vangelo e Prefazio) con il dispiegarsi delle tre Persone divine nel post-
Sanctus. Se possibile, si cantino alcune parti della Liturgia Eucaristica, soprattutto la Dossologia. 
Per lo scambio di pace si suggerisce la quarta formula: «Nello Spirito del Cristo risorto, 
scambiatevi il dono della pace» (MR, p. 447). 
 
SULLE OFFERTE 
Salgano a te, o Signore, 
le nostre preghiere insieme all’offerta di questo sacrificio, 
perché, purificati dal tuo amore, 
possiamo accostarci al sacramento della tua grande misericordia. 
Per Cristo nostro Signore. 
 
 
 

DOPO LA COMUNIONE 
 
 
IN POESIA 

M. Muller-Colard 
Tu sei il Cammino, la Verità, la Vita 
perché tutto sta nell'amore che doni. 
Non lo agiti da lontano come una ricompensa 
riservata a coloro che a te giungono. 
Ma lo distribuisci per dare slancio 
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lo doni come indizio e come segno sulle strade 
come pane per conservarci le forze 
come lanterne per far sicuri i passi. 
Non ci dai altra destinazione 
se non il camminare sulle tracce della Presenza. 
Il traguardo non è un lontano orizzonte 
perché, sul cammino, siamo presso di te dai primi passi. 
 
 
DOPO LA COMUNIONE 
Dio onnipotente, 
che nella risurrezione di Cristo 
ci fai nuove creature per la vita eterna, 
accresci in noi i frutti del sacramento pasquale 
e infondi nei nostri cuori la forza di questo nutrimento di salvezza. 
Per Cristo nostro Signore. 
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